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Con grande gioia e nel rendimento di grazie al Signore, abbiamo vissuto il triduo della preghiera per 

il dono di Madre Dositea Bottani nel nostro Istituto e nella chiesa. Specialmente per il dono del 

cammino della santità che è un dono da vivere sul suo esempio nella sequela di Cristo.  Dal 29-31 

agosto abbiamo fatto il triduo della preghiera, nella parrocchia Beata vergine Maria della 

presentazione al tempio a Ghezzabanda. In questi giorni abbiamo elevato al Signore il nostro canto 

del Magnificat di ringraziamento per le meraviglie che continuamente opera nella nostra vita, in 

quella della nostra gente, nel nostro paese e nell’istituto intero. Sappiamo che la situazione del 

nostro paese e dei nostri vicini in questo momento è molto difficile, ma siamo certi che il Signore è 

vicino a noi, ci viene sempre incontro con la sua grazia e benedizione.  

In questi giorni abbiamo invocato il Signore, con l’intercessione della serva di Dio Madre Dositea 

Bottani, lei che aveva vissuto l’incontro con Gesù, in modo intimo e profondo e il desiderio 

dell’unità, della pace, della comunione e di collaborazione nella nostra congregazione e con altre 

congregazioni religiose, superando ogni ostacolo di vita. Anche a noi oggi ci invita a vivere questa 

unità all’interno del nostro Istituto. La sua apertura concreta e sensibile verso gli altri, specialmente 

i più bisognosi, donna di grande fede e carità. Abbiamo cercato di condividere la sua vita con i 

nostri parrocchiani e con tutte le consorelle delle diverse comunità e Sr. Niziti Hailu ci ha illustrato 

la vita di Madre Dositea Bottani, dividendo in tre parti: Il primo giorno ci ha presentato, in breve la 

sua storia, cioè (tavola cronologica, dove è nata, vissuta e formata …). Il secondo giorno la 

spiritualità di Madre Dositea Bottani, cioè la vita vissuta secondo lo spirito di Cristo. 

(Cristocentrica, donna che si è consegnata totalmente a Cristo: «Gesù al centro della sua vita... 

vedere Gesù… in tutto», Eucaristica, donna dell’eucaristia: «immolazione di noi con Gesù... essere 

un’Ostia di propiziazione una vita a due...», spiritualità Mariana, donna che ha vissuta sull’esempio 

di Maria: «Ecce... Fiat... Magnificat»; «essere Maria nella Chiesa oggi», Ecclesiale: donna che è 

divenuta amore nel cuore della chiesa, donna amante della madre chiesa: «obbediente alla santa 

Madre Chiesa». Il terzo giorno il processo di beatificazione e canonizzazione, quando è iniziato, 

quali sono stati i percorsi, sia diocesani che la fase romana fino, a maggio 2018 data 

dell’Imprimatur della Positio. 



In queste giornate di preghiera abbiamo invocato la pace per la nostra patria, per il nostro popolo, 

per i nostri giovani che sono sparsi in tutto il mondo, per le nostre consorelle che si preparavano per 

la professione perpetua. Abbiamo pregato Madre Dositea, perché Dio parli, il messaggio di Gesù, 

anche oggi al mondo con la sua vita, con la vita di ognuno di noi... con la vita di tutte noi Suore 

Orsoline di M.V.I. e quella vita di santità, vita vissuta secondo lo spirito di Cristo. Questo è il 

messaggio di Gesù che vuol dare al mondo attraverso la vita di Madre Dositea: specialmente il suo 

costante cammino di santità: «o santa, o morta... non voglio essere santa a metà»; tiepidezza o 

fervore? Una vita vissuta nell’«Ecce... Fiat... Magnificat»; «Fiat, sempre, nella serenità 

dell’amore» obbedienza gioiosa alla Parola di Dio; una vita vissuta nella comunione, «Che siano 

una cosa sola, perché il mondo creda»: il criterio del suo vivere è la carità. Una vita vissuta nella 

compassione, educazione alta forma di carità, nel prendersi cura...; specialmente la questione 

femminile oggi: proposta di autentica promozione della donna nella sequela di Cristo. 

Madre Dositea Bottani esorta ancora oggi ognuna di noi, come ha detto nel 1958 alle suore 

capitolari: «Siano questi i criteri che vi guidano nel vostro cammino di sequela di Cristo e che vi 

porteranno poi alla santità: amore a Cristo, amore alla Chiesa e amore alla nostra 

Congregazione, che ha il grave dovere di condurre i suoi Membri alla santità della vita e 

all’ardore apostolico nella luce e nelle direttive della Chiesa stessa! Sicura che tutte, in questo 

importante e delicato periodo per l'Istituto, anche oggi stiamo vivendo un periodo molto delicato 

all’interno dell’Istituto in tutti sensi e ci dice ancora a ognuna di noi, vorrete darmi la gioia 

dell’unione, della carità fraterna e della rettitudine di pensiero, di parole e d’azione. Quindi 

chiediamo la grazia al Signore, di essere donne di unità, di carità fraterna, di fedeltà al nostro si che 

abbiamo dato a Dio e donne rette di parole e di azione.  Abbiamo concluso la nostra preghiera,  il 2 

settembre 2021 con la solenne celebrazione di voti perpetui di 8 suore, presieduta dall’Arcivescovo 

di Asmara Mons. MenghisteabTesfamariam.  

Stiamo vivendo l’anno del magnificat: intensifichiamo la nostra preghiera nel rendimento di grazie 

al Signore per i suoi doni e fissiamo lo sguardo adorante e colmo d’amore a Maria, perché da lei 

impariamo a ripetere il nostro “eccomi” quotidiano con la memoria del cuore tesa al rendimento di 

grazie e all’abbandono figliale nelle mani di Dio, il nostro Dio Trinità, dal quale proviene la 

comunione e l’anelito a vivere come a Lui piace, nella concordia e nella fraterna carità.  

Con tanto affetto e riconoscente  

Sr Nizihti Hailu 


